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La mostra, realizzata in occasione del

150˚ anniversario della nascita di Mu-

cha (1860-1939), rendeomaggio all’arti-

sta ceco, uno dei rappresentanti più si-

gnificatividell’ArtNouveau, creatore at-

traverso i suoi poster di una nuova im-

magine femminile, erotica e sensuale.

Nouveau erotico

Arte

La rassegna racconta la moda a Tori-

no tra fineOttocento e gli anni Trenta del

Novecento, quando il capoluogo sabau-

do era considerato la «capitale della mo-

da» italiana, con un culmine creativo e di

prestigiocelebratonellagrandeEsposizio-

ne Internazionale del 1911.

Cos’era di moda

L’esposizione, che rientra nelle Cele-

brazionidelCentenariodelMovimentoLi-

berty in Italia, documenta l’ampia attività

inToscanadiChini(Firenze1873-1956),pit-

tore, ceramista, scenografo e grafico, a

partire dalla fine dell’Ottocento agli anni

quaranta del Novecento.

Liberty toscano

I
l Comune di Milano ha avuto
la buona idea di dedicare le
esposizioni di quest’anno al-
l’arte dell’Estremo Oriente, Ci-
na e Giappone, con giusta divi-
sione delle parti, per cui al Pa-

lazzo Reale vengono offerte mostre
storiche, mentre il PAC, Padiglione
d’Arte Contemporanea, presenta le
punte d’attacco, come, alcuni mesi
fa, la decana degli sperimentatori
giapponesi, Kusama, e ora Zhang
Huan (1965), il più noto tra i cinesi
che hanno tratto abilmente partito
dalle svolte registrate anche presso
di noi con l’arrivo delle cosiddette
tecniche extra-artistiche, foto, per-
formance, oggetti, scrittura, così
adatte, proprio per gli esponenti dei
paesi asiatici, a rivisitare le loro radi-
ci. Zhang Huan, sul finire del ‘900,
si è valso di alcune foto per proporre
brillanti «concetti», quasi alla manie-
ra di De Dominicis, mostrandoci per
esempio come sia possibile far salire
il livello di una montagna accumu-
landovi in cima alcune fanciulle nu-
de, o come accrescere il volume di
uno stagno tuffandovi tante perso-
ne. Gli è poi stato congeniale il ricor-
so alla performance, che ora giunge
a noi in filmati o in video. In una di
queste lo si vede nudo, il corpo co-
sparso di unguento, a farsi la vitti-
ma di insetti, che poi si scrolla di dos-
so con un bagno purificatore. Ma
certo, è del tutto orientale, buddi-
sta, il culto per quelle esistenze mini-
me, del resto quasi in linea col fran-

cescano cantico delle creature, e
infatti l’artista passa a raffigurare
amorosamente su tela i medesimi
insetti tormentatori, formiche,
zanzare, cavallette. Un corpo indu-
rito in paziente esercizio ascetico
funziona come batacchio andan-
do a percuotere una statua di Bud-
da, e del resto proprio la sacra ico-
na è sottoposta a una serie di tra-
smutazioni, venendo costretta, in
una fusione in bronzo, a procede-
re su tre gambe. Infine Zhang
Huan si è sentito pronto a recare la
sfida nel cuore dell’Occidente, a
New York, dove ha inscenato la
sua performance più sbalorditiva,
presentandosi nudo, con un corpo
reso macilento dai digiuni, ma fa-
sciato di finti muscoli sanguinolen-
ti, trasformato in una succosa bi-
stecca, a significare, e sfidare, il no-
stro sfacciato consumismo.

LA DISSOLUZIONE

Tuttavia ho lasciato in coda l’inven-
zione più tipica dell’artista, che in-
fatti ama chiamarsi Ashman, uo-
mo di cenere, avendo scelto que-
sto materiale del tutto estraneo al-
la buona tradizione occidentale
per usarlo come pigmento onde ri-
cavarne immagini para-fotografi-
che. E tuttavia questo è forse
l’aspetto in cui egli più si lascia ri-
succhiare dai nostri riti, fino a co-
steggiare, nei ritratti di Mao, i noti
stereotipi elaborati da Warhol o,
in certe visioni di incidenti, le vedu-
te spettrali del tedesco Anselm Kie-
fer. Meglio quando l’artista fa un
uso plastico di questo materiale,
modellando con esso, di nuovo, i
simulacri di Budda, ma lasciandoli
affidati alla dissoluzione atmosfe-
rica, con l’intento di ammonirci
che tutto inevitabilmente ritorna
in cenere. Meglio insomma in lui
la pars destruens rispetto a un pro-
posito costruttivo.●
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Zhang Huan a Milano
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Filatoio

Fino al 19 settembre

Catalogo: EdizioniMarcovaldo
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AlphonseMucha:

modernista e visionario
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Galileo Chini e la Toscana
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moderna e contemporanea
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Zhang Huan. Ashman

Acura di ElenaGeuna

Milano

Padiglione d’Arte Contemporanea

Fino al 12 settembre

Catalogo: 24 ore cultura

ZhangHian «BuddhaHand», 2006
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